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L’annuncio dell’assessore

regionale alla salute, Baldo

Gucciardi, ha scatenato la

ridda di posizioni e, dopo la

semi approvazione del sena-

tore d’Alì (il quale ha sotto-

lineato che l’idea era sua) è

arrivata la presa di posizione

contraria del Movimento

cinque stelle. 

Ieri, però, una nota dell’at-

tuale commissario straordi-

nario dell’Asp, Giovanni

Bavetta, ribadisce la neces-

sità di costruire un nuovo

ospedale nel territorio e ne

spiega anche le motivazioni.
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UN NUOVO OSPEDALE A TRAPANI?

L’ASP SI SCHIERA CONTRO I CINQUESTELLE

“Come”, non soltanto “cosa”

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Promesse, promesse e

promesse. Progetti, idee

e sogni. Il periodo eletto-

rale, da tutte le parti ri-

tengo, è quello più zeppo

di buone intenzioni. 

Che i candidati a sindaco

facciano di tutto (lecita-

mente) per convincere i

cittadini della bontà dei

loro progetti è cosa nor-

malissima. Non lo è, in-

vece, quando a fare

promesse di “pizze mari

e monti” siano semplici

candidati al consiglio co-

munale. Il ruolo di un

consigliere, seppur im-

portante, è fondamental-

mente relegato ad attività

di controllo e di propo-

sta. Un consigliere può,

se sa come fare, anche

proporre atti deliberativi

ma, di solito, la sua atti-

vità si limita a dire “fa-

vorevole”,  “contrario” o

“astenuto” ai vari atti de-

liberativi proposti dal-

l ’ A m m i n i s t r a z i o n e

comunale in carica.

Per cui, se vi dicono che

faranno questo e quello

lasciateli parlare con la

consapevolezza che

stanno solo emettendo

suoni dalla bocca.

Diversa cosa, invece, è

per i candidati a sindaco:

vi promettono questo e

quello? Bene, fatevi

spiegare non cosa vo-

gliono fare ma COME

vogliono fare le cose che

vi dicono. Perchè è lì il

trucco per capire se

stanno dicendo stupidag-

gini. Come. Non cosa.
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Elezioni
Pensare

in grande
“si deve”
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Auguri a...

La redazione de 

IL LOCALE NEWS 

vuole fare gli auguri 

di buon compleanno 

a Vittorio Maria Vecchi,

webmaster fra i più 

apprezzati del territorio ed

esperto di comunciazione

social, che oggi 

compie 41 anni.

LEGGILO  ON LINE SU: 

www.illocalenews.it

seguici su

FACEBOOK

ARISTON 

Famiglia all'improvviso

- Istruzioni non incluse

KING

Baby boss

ARLECCHINO

Fast and Furious 8

DIANA

La tenerezza

(Sala A)

The circle

(Sala B)

ROYAL

Guardiani della galassia 2

ORARI: 18/ 20/ 22 

Cinema
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Prenota un incontro

con i nostri agenti commerciali

Colazione
col giornale
presso:

Richiedi il giornale presso: TRAPANI-ERICE - Bar/Tabacchi/Panifici: Nè too nè meo - Oro nero - Caffè Mirò - Punto G - Dolce Amaro - Caffè Noir - Caprice - GoldStone - Anymore - Mar-
cus - Giacalone - Sciuscià - La Caffetteria - Giancarlo - Garibaldi 58 - Rà nova - Il salotto - Tabacchi Catalano - Magic - Italia - San Pietro - Ciclone - Terminal Autostazione - Moulin Rouge
- La Galleria - Dubai - Nocitra - Be Cool - Tiffany - Tabacchi Europa - Barcollando - Manzoni - Bar/tabacchi Aloia - Caffè delle rose - Panificio Il dolce pane - Gallina - Monticciolo - Super-
mercato CRAI via Mad. di Fatima - Kennedy - San Giuliano - Simon - Monello Caffè - Roger Rabbit - Pausa caffè - Sanremo - Pasticceria Pace - Red Devil - Cridar - Orti’s - Arlecchino -
Coffiamo - Incontro - Baby Luna - Giacalone (villa Rosina) - Bar Milo - Todaro - Infinity cafè - Vanilla - Rosticceria Gambero Rosso - Efri - Gattopardo - Nero Caffè - Cangemi - Gallery -
Roxy - Holiday - Bar-tabacchi Ciuri Ciuri - Coffee and go - La Rotonda - Iron (Xitta) - Ritrovo (Xitta) - Bar Erice (Napola) - Classic (Napola) - Avenue (Crocci)  PACECO: Fast food -  Le petit
cafè - Sombrero- Vogue - Centrale - Cristal - Calumet - L’angolo antico - Le saline (Nubia) VALDERICE: Vespri - Bacio nero. Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

La casta politica ci ha rega-

lato una sorpresa: il ritorno

dell’Ente Provincia Regio-

nale. Dopo averla abolita ha

compreso che era stata una

decisione sbagliata. Oltre ai

prossimi appuntamenti eletto-

rali per il rinnovo dei consigli

comunali e dell’assemblea re-

gionale, quindi, saremo chia-

mati ad eleggere il consiglio

provinciale. La clamorosa

marcia indietro non è però da

condannare. L’ente provincia

svolgeva un ruolo non indif-

ferente nel coordinamento a

tutto campo tra i vari comuni

che rappresentava e, soprat-

tutto, nella manutenzione

della viabilità del territorio.

Insomma, nessuno può ne-

gare che per tanti aspetti

aveva una sua validità. A ri-

gore di logica, se un ente do-

veva essere sciolto, quello

doveva essere proprio l’ARS.

Nel 1967 Virgilio Titone in

una intervista rilasciata al

Giornale di Sicilia, sosteneva

che essa non vive più nel-

l’anima siciliana. “E’ un isti-

tuto inutile – sosteneva – e,

peggio che inutile dannoso e,

peggio che dannoso, immo-

rale. Né perciò altro suggeri-

mento potrebbe darsi se non

quello di sopprimerlo. Non

esiste una politica siciliana.

Poiché i partiti si conformano

agl’indirizzi delle rispettive

direzioni romane, l’assem-

blea siciliana può conside-

rarsi come la brutta copia del

parlamento italiano. Il che

nega l’essenza stessa dello

spirito autonomistico”. In

sintesi, tutto ciò che si è rea-

lizzato in Sicilia, poteva

anche farsi senza l’autono-

mia. Anche il mito dell’indu-

strializzazione dell’Isola si è

rivelato un grande bluff.

“Dando l’avvio a un gran nu-

mero di imprese anti econo-

miche, finanziate dalla

Regione o dai suoi istituti, ne

è derivato un nuovo ibrido

ceto di trafficanti e procac-

ciatori di sussidi, sovvenzioni

e interventi pubblici di ogni

specie”. E tutto questo grazie

ad una pseudo borghesia per

la quale il colore del partito

non conta; vi si entra come se

fosse una forma particolare di

massoneria. 

“Ogni nuovo ufficio, con-

clude Titone, gli enti, gli as-

sessorati, gli appalti, le stesse

industrie, se pur tali possono

veramente dirsi, sorte per ini-

ziativa regionale, altro non

sono se non lo strumento del

suo potere e, quindi, il prete-

sto per grossi stipendi o emo-

lumenti ed estorsioni e

prevaricazioni infinite”. 

Uovo con sorpresa

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Edizione del 28/04/2017
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Trapani, pensare in grande 
per pensare al futuro. Come?
Amministrative: l’opinione dell’architetto Vito Corte 

Dai candidati sindaci cominciano

ad ascoltarsi le prime proposte

per la città: c’è chi raccoglie il

consenso prospettando azioni

low profile e chi invece prefigura

scenari di forte innovazione,

anche strutturale.

Ricordo un documento che nel

2012 simbolicamente donai a chi

si candidava alla guida della città:

lo intitolai “Trapani dreaming”:

credo che sia ancora attuale.

Non si tratta, come sembrerebbe

a prima vista, di una pur sugge-

stiva programmazione estetico-

funzionale: si tratta invece di una

proiezione politico-economica

che deriva da una attenta lettura

di quanto avviene altrove e che si

ritiene possa attuarsi, con i neces-

sari adattamenti, anche nelle no-

stre città.

Riconosco all’acqua, cioè al

mare, il potere di legare tante

componenti differenti fino al

punto di diventare l’elemento ca-

ratterizzante del paesaggio, del-

l’economia, della vita locale.

Penso che avere delle idee anche

grandi per la nostra città non sia

sbagliato apriori, anzi secondo

me è un bene: con la mentalità ri-

stretta non si va troppo avanti: ci

si barcamena.

Il canale navigabile al limite del

centro storico è, ad esempio, una

idea che prese forma con la mia

tesi di laurea del 1986. Lode e se-

gnalazione: mai nessuno prima

ne aveva parlato in termini di

progetto.

Certo era solo una tesi di laurea,

ma con un relatore di chiara fama

progettuale ed un correlatore di

altrettanta chiara fama infrastrut-

turale, negli anni seguenti ali-

mentò un dibattito che come

riscontriamo oggi è ancora vivo.

Infatti seguendo lo sviluppo di

quei ragionamenti sulla città si

tennero seminari internazionali di

progettazione ed infine alla Bien-

nale di Venezia, sez. Portus, se

n’è parlato entusiasticamente: e

chi ne parlava non era interessato

di certo agli aspetti penali deri-

vanti dalle significative idee pro-

poste.

Realizzare quel canale con la

darsena ed i parcheggi, infatti, si-

gnificherebbe togliere il traffico

e le auto dalla città antica, signi-

ficherebbe valorizzare la costa e

specie la balneazione: significhe-

rebbe migliorare la qualità della

vita ma anche innalzare il valore

della nostra città nel mercato

delle città turistiche. Non inte-

ressa? Sarei prudente nel dire che

non interessa.

Certo, si tratta di un'idea forte.

E, soprattutto, bisogna pure spie-

gare come sarebbe possibile rea-

lizzare un sogno siffatto:

attraverso quali processi di go-

verno e di programmazione si

procederebbe.

Purtroppo sull'argomento non

confido nella sussidiarietà pub-

blica nazionale o comunitaria,

visti gli attuali scenari: mentre

sono più convinto dei processi

che amplifichino l'appetibilità del

nostro mercato per gli investi-

menti privati internazionali che si

avvalgano della realtà locale in

termini di know how, di intelli-

genze e che offrirebbero quei

posti di lavoro che altrimenti con

la piccola imprenditoria locale

non si riesce a confermare.

Tutto questo quadro ha una im-

prescindibile doppia condizione:

la prima è che qualora si riuscisse

a convincere gli investitori si im-

porrà la necessità di procedimenti

trasparenti, la seconda è che gli

uffici a supporto delle realizza-

zioni programmate siano effi-

cienti e moderni.

Non dubito che la gestione dei

programmi complessi sia il fu-

turo: non è più accettabile che il

quotidiano sia fatto delle lamen-

tazioni circa la mancanza delle ri-

sorse economiche come

giustificazione del non fare

niente  a copertura del non sapere

fare niente. Direi che possiamo

ritenerci stanchi a sufficienza di

gestioni “piccole piccole” della

nostra città. Insomma avere

grandi e buone idee non è un

male, anzi. 

Si badi bene che, canali naviga-

bili a parte, anche il sogno di una

città improntata alla green eco-

nomy ed al potenziamento dei

servizi telematici è un grande

sogno! La Green Economy rap-

presenta infatti una scelta di

fondo imprescindibile e necessa-

ria per trasformare le sfide (eco-

logiche, economiche e sociali) in

occasioni di rilancio e riqualifi-

cazione delle città italiane vista la

loro essenziale peculiarità storica,

culturale, artistica ed ambientale:

letteratura ufficiale sui Fondi Eu-

ropei, infatti, dimostra  che lo

spostamento di risorse di bilancio

verso le attività green, in partico-

lare verso la conservazione del-

l’ambiente, producono benefici

effetti. La stessa letteratura valuta

che il quadro finanziario plurien-

nale 2014 - 2020 dell’Unione

Europea ha già messo in luce

grandi potenzialità in termini di

occupazione e di investimenti

nella green economy: dunque sta

alle nostre rispettive capacità

captare e gestire tali risorse!  A

questo punto la chiosa del mio

ragionamento eliminerà sul na-

scere ogni possibile equivoco:

secondo me per il nostro territo-

rio non è peccato pensare a tra-

sformazioni migliorative

“importanti”. E' peccato mortale

invece pensare di fare attività il-

lecita con gli appalti; è peccato

mortale strumentalizzare la pro-

grammazione e la gestione di una

comunità civile solo a fini econo-

mici ed a fini di potere. A Tra-

pani, in Sicilia, in Italia pensare a

fare importanti opere significa in

automatico pensare a mafia ed

appalti truccati: questo è avvi-

lente. Penso che non dobbiamo

permettere che questo meccani-

smo, peraltro non fantasioso ma

supportato da processi, indagini

e condanne e quindi tristemente

fondato, pervada l'intero nostro

modo di pensare e il nostro modo

di essere fino a portarci al-

l’estremo: a rinunciare a sognare.

Architetto Vito Corte

Edizione del 28/04/2017
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Marascia:
“Udi di parte”
Per il movimento “Città a

misura d’uomo” la se-

zione locale dell’associa-

zione UDI sta gestendo la

comunicazione relativa

alla manifestazione “Che

genere di città?”, dalla

stessa promossa la scorsa

settimana ed alla quale

sono stati invitati a parte-

cipare tutti i candidati-

sindaco di Trapani ed

Erice, in maniera non im-

parziale. “L’UDI - so-

stiene il movimento che

propone la candidatura

dell’avvocato Marascia a

sindaco di Trapani - si di-

chiara “compiaciuta” dei

soli candidati sindaci

Fazio e Savona. Questa

“bollinatura” per alcuni

candidati “vicini” alle

donne è deprecabile. A

maggior ragione visto

che “Città a Misura

d’Uomo” ha sostenuto

chiaramente alcune delle

proposte lanciate dal-

l’Udi. Nel nostro pro-

gramma, infatti, abbiamo

previsto l’attuazione di

misure per  venire incon-

tro alle esigenze genito-

riali, legate alla maternità

ed al lavoro». 

Ecco cosa emerge da un nostro piccolo sondaggio

Da qualche settimana, ormai,

la redazione del giornale è

scesa per le strade per ascol-

tare le opinioni dei cittadini in

merito alle esigenze ed alle

priorità del territorio. Anche

questa settimana lo abbiamo

fatto (le interviste le leggerete

domani nell’apposita rubrica)

chiedendo ai cittadini quali,

secondo loro, dovrebbero es-

sere i primi interventi da porre

in essere da parte dei nuovi

sindaci di Trapani ed Erice.

Sono tanti i giudizi dei citta-

dini trapanesi, protagonisti at-

tivi delle elezioni del prossimo

giugno. Nonostante si siano

già aperti i primi comitati elet-

torali, mescolandoci  in strada

con gli elettori, ci siamo resi

conto che le loro opinioni

sono abbastanza divergenti. 

Un numero non indifferente

mostra un’impassibilità rile-

vante, si schiera tra coloro che

non voteranno, non avvalen-

dosi del diritto di voto, per cui

si è lottato tanto. “Senza poli-

tici vivremmo meglio, devono

migliorare il sistema, dare di

più alla città, far risvegliare e

pulire Trapani”: queste le

tante voci popolari. O ancora:

“Su tutti paraggi!” In queste

parole si evince la quasi rasse-

gnazione della gente, che tante

volte ci sembra anche non in-

teressata a conoscere il pro-

gramma elettorale e i futuri

progetti di chi si è candidato

per guidare Trapani. I cittadini

desiderano il meglio, sperano

in un miglioramento sostan-

ziale e umano: che il manto

stradale migliori, che la situa-

zione finanziaria migliori, ma

soprattutto, sperano  che i

prossimi amministratori si

scusino con i cittadini per ciò

che non è stato fatto sinora,

anche se non direttamente re-

sponsabili delle promesse non

realizzate, e realizzino, dun-

que, i progetti prefissati. Una

parte della popolazione trapa-

nese, infine, è quasi ‘arresa’ e

convinta che la nuova Ammi-

nistrazione nulla possa fare

perché già distrutta dai danni

e dai debiti lasciati dai loro

predecessori. C’è chi si inte-

ressa e vuole ancora cono-

scere queste nuove realtà,

insomma, e c’è chi preferisce

non sapere. Chi l’avrà vinta? 

Giusy Lombardo

Elezioni 2017: a Trapani ed Erice ci sono 
cittadini attivi o solo semplici spettatori?

Elezioni Amministrative 2017 - Comune di Trapani

Spazi di autopropaganda per i candidati al consiglio comunale

Edizione del 28/04/2017

Cambio 
di guardia

all’UniTrapani

In seguito alle dimis-

sioni del Presidente

Giorgia Lentini, avve-

nute durante l'assem-

blea generale che si è

tenuta ieri mattina, l'as-

sociazione universitaria

“Unitrapani” comunica

che già da ieri stesso il

Consiglio Direttivo è

composto da: Chiara La

Rocca (presidente),

Devin Migliore (vice-

presidente), Gaia Cam-

marata (tesoriere),

Francesca Mancuso (se-

gretario), Bartolomeo

Domingo (Consigliere).

I soci dell'associazione

Unitrapani ringraziano

il precedente Direttivo

ed augurano un buon la-

voro al nuovo.
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Bavetta si schiera a difesa di
un nuovo ospedale a Trapani

L’ipotesi di un nuovo ospedale

nel territorio trapanese, perorata

dall’assessore regionale alla sa-

lute Baldo Gucciardi e dal sena-

tore Antonio d’Alì, non piace

invece ai cinquestelle. Ma a di-

fendere la scelta di un nuovo

nosocomio è intervenuto pro-

prio il nuovo commissario stra-

ordinario dell’Asp, Giovanni

Bavetta: “Credo che sia una po-

lemica fuori luogo quella contro

la realizzazione di un nuovo

grande ospedale a Trapani. E’

nostro compito infatti anche co-

minciare a programmare quello

che dovrà essere il futuro della

sanità trapanese nei prossimi

anni”. 

“Già oggi, se dovessimo subito

inserire tutti i reparti previsti

nella nuova rete ospedaliera,

non avremmo gli spazi. L’at-

tuale ospedale Sant’Antonio

Abate infatti è una struttura pro-

gettata negli anni ‘50 e comple-

tata nel 1968, e per questo,

anche in termini di sicurezza, è

inadeguato. Una nuova strut-

tura, progettata e realizzata se-

condo i canoni dei moderni

ospedali, facilmente raggiungi-

bile, potrà essere realmente

l’ospedale di riferimento di tutto

il territorio e potrà aspirare a es-

sere un DEA di II livello, garan-

tendo una migliore qualità della

salute anche a un bacino più

ampio di quello provinciale.

Bene quindi ha fatto l’assessore

alla Salute Baldo Gucciardi a

sostenere il progetto ed emanare

il decreto per iniziare le indagini

geognostiche sul terreno nella

frazione di Milo”.

“Ma l’azienda – ha aggiunto

Bavetta - porta avanti anche il

progetto esecutivo dei Lavori di

realizzazione dell’ampliamento

dell’ospedale, per permettergli

di essere messo in condizioni di

operare già in questo primo

step. Progetto per un importo

stimato delle opere da realizzare

di oltre 13 milioni di euro, tra-

mite fondi ex art. 20, che pre-

vede la realizzazione una nuova

palazzina a quattro elevazioni

(di cui due seminterrate), cia-

scuna di superficie pari a circa

1.300 mq.  Ospiterà alla prima

elevazione (secondo piano se-

minterrato) il servizio di Radio-

terapia. La seconda (primo

piano seminterrato), ospiterà il

nuovo complesso operatorio,

con quattro sale chirurgiche e i

servizi annessi. La terza e quarta

elevazione (primo e secondo

piano esterni) ospiteranno i re-

parti di degenza dell’area chi-

rurgica, per complessivi 84

posti letto. E’ previsto anche un

collegamento strutturale funzio-

nale tra il nuovo edificio e la

struttura principale. Questo

inoltre libererà spazi dell’attuale

struttura, da sottoporre a loro

volta ai necessari interventi di

adeguamento strutturale e im-

piantistico, per contenere così

quello che attualmente prevede

la nuova rete, sia in termini di

nuovi posti letto che di reparti”.

“Siamo comunque aperti e di-

sponibili – ha concluso il com-

missario - con tutte le forze

politiche, compreso il movi-

mento 5 stelle, perché portatrici

di interessi pubblici, a un con-

fronto di idee per migliorare in-

sieme la sanità in provincia. Dal

dialogo infatti possono emer-

gere proposte utili, che potremo

fare nostre”.

5

Una figura importante, quella

del Garante della persona di-

sabile presentata ufficial-

mente ieri mattina a Palazzo

d’Alì. Il Sindaco Vito Da-

miano ha affidato l’incarico

all’avvocato Tiziana Barone:

“Abbiamo scelto una figura

scevra da condizionamenti di

carattere politico o ammini-

strativo - ha precisato il Sin-

daco - che operi come

supporto dell’amministra-

zione comunale e badi all’in-

teresse della categoria

protetta. Deve svolgere la

funzione di stimolare l’intera

comunità ad andare incontro

alle esigenze di chi soffre e

dei congiunti. Il garante è una

figura onorifica, un supporto

per la comunità. Un grande

passo avanti per Trapani.”  

“Si punta a migliorare l’inse-

rimento sociale del disabile

nella nostra società.” – so-

stiene l’avvocato Barone.  La

dottoressa, inoltre, ha sottoli-

neato che il disabile non è una

persona sola, esprimendo

soddisfazione per l’alto senso

civico che contraddistingue la

comunità. 

“Sento di poter dare un con-

tributo alle persone e alle fa-

miglie che convivono con la

disabilità, che va accettata dal

singolo individuo, con la con-

sapevolezza di dover affron-

tare una vita piena di diffi-

coltà e ostacoli. Obiettivo di

Comuni, Regioni, mondo

No-profit è quello di integrare

il disabile nella società e ren-

derlo protagonista e libero.

Promuovere, proteggere e as-

sicurare il rispetto dei diritti

umani, la dignità del disabile

e le pari opportunità”. 

La figura del Garante è stata

istituita in Sicilia con la legge

n. 47 del 10 Agosto 2012 e il

garante vuole promuovere la

collaborazione con funzionari

e associazioni ed eliminare la

presenza di eventuali irrego-

larità, consentire il pieno svi-

luppo del diritto soggettivo

anche nell’ambito dell’istru-

zione e dell’educazione del-

l’alunno disabile, farsi

promotore di iniziative cultu-

rali, sportive, ricreative, scien-

tifiche: un punto di

riferimento per il soggetto di-

sabile. 

Giusy Lombardo

Ecco il “Garante per i disabili”:
è l’avvocato Tiziana Barone
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Il commissario dell’Asp, però, è disponibile al confronto
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Con lui anche il capo dell’Utc, un geometra e due componenti dell’associazione

Favignana, le indagini sull’associazione Vela
Latina portano al rinvio a giudizio di Pagoto

Il sindaco di Favignana

Giuseppe Pagoto è stato

rinviato a giudizio per

falso. 

Oltre al primo cittadino,

nel procedimento figu-

rano anche l’ingegnere

Pietro Vella, capo dell’Uf-

ficio tecnico comunale, il

funzionario Girolamo

Manuguerra e il geometra

Leonardo Santamaria,

anche loro chiamati a ri-

spondere di falso, e alcuni

rappresentanti dell’asso-

ciazione “Vela Latina”, in

particolare Stella Ba-

sciano e il finanziere To-

nino Sposito, accusati di

truffa. 

Il caso è scoppiato tempo

addietro a seguito di

un’indagine condotta dai

militari della Sezione di

Polizia Giudiziaria della

Guardia di Finanza. Se-

condo gli inquirenti, l’as-

sociazione avrebbe

irregolarmente riscosso

dei contributi da parte del

Comune di Favignana.

L’amministrazione comu-

nale non si sarebbe costi-

tuita parte civile

nell’ambito del processo a

carico dei vertici dell’as-

sociazione per un abusivi-

smo edilizio, continuando

ad erogare i contributi. E

ciò, sostengono gli inve-

stigarori, nonostante gli

stessi vertici dell’associa-

zione fossero indagati per

un contributo ottenuto nel

2010 per l’organizzazione

di una regata a fronte di

spese non giustificate.  

RT
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Per info 

e prenotazioni 

chiama i numeri:

0923/23185 

oppure

331/8497793

Custonaci, 
era estorsione:

arrestato
Tentò di estorcere denaro

a due ditte incaricate di

lavori pubblici presso il

comune di Custonaci.

Lorenzo Poma, 57 anni,

è stato tratto in arresto

dai carabinieri della

compagnia di Alcamo in

esecuzione di un ordine

di carcerazione emesso

dal Tribunale di Trapani

e deve scontare una con-

danna a due anni di re-

clusione. I fatti risalgono

alla primavera del 2015.

Poma, già sorvegliato di

PS, tentò più volte di

estorcere denaro ai rap-

presentanti di due ditte di

Roma e di Catania, inca-

ricate di svolgere alcuni

lavori pubblici. Ai due

imprenditori furono ri-

volte pesanti minacce,

anche mediante la collo-

cazione di liquido in-

fiammabile nei mezzi dei

cantieri. Secondo gli in-

quirenti, oltre al denaro,

Poma avrebbe anche pre-

teso dalle ditte l’assun-

zione di alcuni suoi

parenti. Poma venne ar-

restato, nel mese di giu-

gno del 2015, insieme

con Antonino Barone.

L’allarme ormai corre sul web, dove fra il

2012 e il 2015 si sono verificate ben oltre 340

mila truffe online in Italia. Non più soltanto

a domicilio infatti con i finti agenti di recu-

pero credito o impiegati dell’Enel o del-

l’azienda del gas, oggi i raggiri nei confronti

degli anziani viagiano su  internet. Così per

prevenire ogni forma di truffa finanziaria ma

non solo, e suggerire i consigli per evitarla, il

sindacato dei Pensionati della Cisl, la Fnp

Cisl Palermo Trapani e l’associazione con-

sumatori Adiconsum, hanno organizzato una

serie di incontri per avvisare sui possibili ri-

schi che a volte si corrono anche solo navi-

gando in internet con il proprio cellulare.  Ieri

appuntamento nel salone della Cisl a Trapani

in piazza Ciaccio Montalto con un incontro

che rientra nell’ambito delle iniziative av-

viate dopo l’adesione da parte di Adiconsum,

al protocollo d’intesa stipulato tra il Ministero

dell'Interno e l’ABI. “L’obiettivo è la preven-

zione delle truffe che ancora, se pur in nu-

mero inferiore rispetto al passato, colpiscono

i nostri anziani”.

Truffe agli anziani? Ieri incontro illustrativo
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Paceco promosso in serie D;

Folgore, Riviera, Dattilo

Noir e Alcamo ai play off.

Un verdetto certamente entu-

siasmante nel campionato

d’Eccellenza per le forma-

zioni trapanesi dopo la di-

sputa dell’ultima giornata

della regular season. E’

grande l’entusiamo a Paceco

per una categoria mai cono-

sciuta finora e che rende

onore al piccolo centro. Con

il successo conseguito sul

rettangolo di gioco della

Nissa la Polisportiva Paceco

1976 allenata da Massimi-

liano Mazzara acchiappa un

sogno dopo essere partito

dalla Seconda categoria sotto

la guida del Presidente Sal-

vatore Marino. Paceco è

stata in festa con la presenza

financo dei giochi pirotec-

nici tra calciatori, dirigenti,

tifosi, parenti, amici e poli-

tici del luogo in visibilio. Il

Presidente Marino esultante

per la promozione che rende

onore a tutto il centro ha in-

dicato che “in serie D non

sarà così. Si tratta certamente

di un altro tipo di campio-

nato che bisogna affrontare

attrezzandosi nel migliore

dei modi. Ci sarà certamente

bisogno di nuove forze a li-

vello dirigenziale e i contatti

sono bene avviati ma intanto

godiamoci questa grande in-

dimenticabile festa e poi ci

penseremo”. L’allenatore

Massimiliano Mazzara ha

parlato del segreto di questo

successo che “è un progetto

nato tre anni addietro quando

arrivai a Paceco prendendo

in mano le redini della squa-

dra con soli quattro punti in

classifica a 16 lunghezze

dalla salvezza. In quel mo-

mento abbiamo creato un

gruppo eccezionale consoli-

dandolo nel corso dei tre

anni inserendo dei tasselli

fondamentali nel mosaico

della compagine. Riu-

scimmo a salvarci con

grande impegno e sacrifici.

Una impresa sicuramente

che si può definire un mira-

colo. L’anno successivo di-

sputammo la finale play off.

Quest’anno la grande meri-

tata promozione. Tre anni si-

curamente intensi tra lavoro,

abnegazione e sacrifici con

un gruppo meraviglioso a

cominciare dalla società”.

Non vogliamo sicuramente

fare il passo subito lungo ma

vogliamo chiedere a Massi-

miliano se il suo pensiero è

già rivolto al prossimo arduo

torneo di serie D anche se

ancora deve arrivare il placet

della società per la sua ricon-

ferma in panchina. “Intanto

bisogna posare l’attenzione

sui giovani. In serie D ce ne

vogliono quattro e non due

come per il campionato

d’Eccellenza. Chiaramente

necessita qualche elemento

di categoria”. E’ importante

che a due passi da Trapani ci

sia una squadra in serie D

per tanti motivi. Sarebbe im-

portante che nascesse una

collaborazione con il Trapani

calcio. “Trapani e Paceco si

possono considerare come

un’unica città un po’ come il

Chievo e il Verona. Per i tra-

panesi è sicuramente la se-

conda squadra della città. Di

conseguenza è chiaro che i

rapporti tra le due società ci

debbano essere perché po-

tremmo crescere parecchio

tutti insieme. E’ anche una

opportunità per lo spettatore

classico amante del calcio

che ha la possibilità di assi-

stere ad un incontro di buon

livello a due passi dal capo-

luogo”. Chiediamo al buon

Massimiliano quando ci sarà

l’annuncio ufficiale della sua

riconferma. “E’ sicuramente

presto per parlarne. E’ chiaro

che i rapporti con la diri-

genza sono ottimi ma dob-

biamo discutere. Nel calcio

però non si può mai dare

nulla per scontato. Imma-

gino che la società inizierà

già dalla prossima settimana

a lavorare sotto questo

aspetto. Io sono disponibile

anche perché mi sento legato

a questa famiglia e sarebbe

sicuramente bello continuare

il quarto anno di un progetto

veramente interessante”.

Massimiliano Mazzara non

si è sbilanciato più di tanto

ma noi ci sentiamo di scri-

vere senza mezzi termini che

sarà ancora lui il tecnico del

Paceco per l’esordio in serie

D. 

In bocca al lupo Massimo.

Lo meriti ampiamente. 

Antonio Ingrassia

L’informaveloce quotidiano su carta 7

Certamente lo è del calcio minore, grazie alla storica promozione in serie D

PACECO CAPITALE

La festa per la promozione
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Massimiliano Mazzara

La festa in piazza a Paceco




